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L’ARMA E LA MISSIONE VERDE! 

Nino Rizzo                Amato Lustri 

A.D.R: Caro Amato, avrai senz’altro letto l’intervista che il 

Comandante Generale dell’arma Teo Luzi ha rilasciato a 

proposito di ambiente. L’alto ufficiale generale, sostiene che 

dal 2017 da quando l’arma ha surrogato il corpo della forestale 

dello stato, circa 7000 uomini, i compiti per la benemerita, in 

materia di difesa del territorio, si sono accentuati tanto da 

istituire una speciale Polizia ambientale che per struttura e competenze non ha pari al mondo. 

Nell’intervista il Comandante ricorda che bisogna trasmettere ai giovani l’amore per il 

territorio come sta facendo la giovane Greta andando in giro per il mondo. Nell’intervista il 

Gen Luzi ha ricordato che con umiltà dobbiamo ritrovare la consapevolezza del legame tra 

uomo e terra. Concludendo il Generale ha voluto ricordare come i carabinieri sin dalla loro 

nascita il 1814 difendono la natura e la cultura dalle aggressioni dell’inquinamento e 

soprattutto dalla criminalità , sempre più agguerrita nel gestire attività molto lucrose. Per 

queste ragioni sono stati creati reparti specializzati che assicurano la loro presenza capillare 

su tutto il territorio nazionale. A.D.R: Chi meglio di te può spiegare le ragioni 

ambientalistiche dell’arma visto la scelta che hai fatto, qualche anno fa, scegliendo di andare 

a vivere in campagna con tutta la famiglia, dopo tantissimi anni di residenza in città 

metropolitane ? Risposta “” Caro Nino, la mia scelta di vita ha avuto diverse motivazioni, non da 

ultimo una vita intensamente vissuta, sia in Italia che in altre località del mondo. Questo mi ha 

dato ampia possibilità di rendermi conto quanto il contesto ambientale influenzi l’esistenza degli 

esseri umani che vi vivono. Nei centri minori, c’è inevitabilmente la possibilità di confrontarsi con 

i numerosi aspetti postivi di una vita più armonica con l’ambiente, non è certo un caso che 

l’esperienza della pandemia stia generando una maggiore fuga dalle città. Spesso con i miei 

abbiamo riflettuto su come sarebbe stato viverla in un condominio nel cuore di Roma, ove il 

massimo poteva essere mettersi su un terrazzino. Certo le città, in condizioni normali offrono 

molto ma i lati negativi, pur presenti nei centri minori, sono certamente di gran lunga maggiori. 

Dopo questa premessa, torno al cuore della tua domanda. Sai benissimo la mia originaria 

perplessità sull’accorpamento della Forestale, al punto di chiedermi se l’obbiettivo ultimo poteva 

essere la smilitarizzazione dell’Arma oppure la militarizzazione della Forestale. Recenti notizie di 

stampa stanno evidenziando una comunione non proprio senza malumori, ma questo non può influire 

sulle giuste considerazioni del Comandante. L’Arma ha una struttura molto capillare su tutto il 

territorio nonostante talune scelte inevitabili, di rendere talune cellule elementari, ovvero le 

STAZIONI, citofoniche per meglio razionalizzare le risorse. Oggi tempi e modalità di spostarsi 

non sono più quelle di un tempo e sia per i servizi, sia per esigenze di vita, raggiungere un centro 

cittadino, ove necessitasse, è molto più agevole, come spostarsi fra centri minori limitrofi. A parte 
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la natura del servizio che includa l’ambiente e la madre terra, l’Arma, a mio modesto parere 

potrebbe dare l’esempio. Come mi diresti tu. Rendere le nostre caserme, ovunque ubicate 

autosufficienti con pannelli voltaici e relativi accessori, sarebbe un significativo segnale di 

cambiamento. Altra cosa che potrebbe aggiungersi sarebbe, pur con gradualità accedere a mezzi, 

non inquinanti, ove possibile sotto aspetti funzionali. Medesima cosa potrebbe essere prevista per 

gli alloggi di servizio, ad esempio, includendo ove possibile anche contenute aree verdi. Oggi vi è 

ampia possibilità anche di strumenti non inquinanti per il riscaldamento e raffreddamento dei 

caseggiati. Sarebbero piccoli passi concreti nella direzione indicata, ovviamente da fare per 

approssimazioni successive. Accedere ad una austera caserma, transitando in un vialetto, con 

qualche albero in fiore ad esempio, renderebbe il cittadino che vi accede, con lo spirito di recarsi 

in un luogo ove vi sono servitori della collettività pronti ad aiutarlo per quanto necessita e lo porta 

ad andarci.  

Altra cosa a mio parere utile, potrebbe farsi da interpreti negli istituti scolastici di alcune 

conferenze proprio su aspetti ambientali, magari con visite guidate in centri dei Carabinieri 

Forestali, per stimolare curiosità ed interesse di chi dopo di noi calpesterà la madre terra nel 

rispetto di essa. E’ molto bello quanto indicato dal Comandante, ma esso non può limitarsi alla lotta 

al crimine che è dovere istituzionale, ma dovrebbe, a mio parere concretizzarsi in azioni di 

coinvolgimento e di esempio. Formare ed informare, essere esempio concreto, fare un qualcosa 

che abbia come fine “essere rispettosi dell’ambiente” e non scadere, come spesso avviene un po 

ovunque e per troppe cose, per operazioni di facciata. L’iniziativa indicata, tanto ha più valore 

quanto si dimostri con fatti concreti, gli intenti e le parole devono essere seguite da fatti, 

altrimenti sono alberi piantati in piazze invase dal cemento destinati a non produrre i benefici 

auspicati. Come sai bene, piaccio o meno, sono uso dire esattamente quello che penso e non quello 

che penso gli altri gradirebbero sentire.  

 

Domande di detto l’ammiraglio                                                                                                                                               

Risposte di Amato Lustri - Libero pensatore. 


